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le aziende informano roncane 
I PIGLI DEL TG 3 PSDIV QUALE FUTURO 

Edoardo AlblnatJ 

Ci siamo riuniti per stabilire chi 
ha latto la morte più assurda. Una 
ragazza ha ricordato-il caso del 
fratello di suo nonno, avanguar­
dista a Cuneo, che è saltato in 
aria tacendo II giocoliere con tre 
bombe a mano spolettate, come 
(ossero tre arance. 

Poi è stato evocato il povero 
Marvin Gaye, cantante e compo­
sitore di soul music che fu ucci­
so qualche anno fa a pistolettate 
da suo padre che lo accusava di 
aver tradito «la vera soulmusia. 

Per me la morte più assurda 
l'ha fatta un ragazzo al mare dove 
vado lo: un pomeriggio ha scava­
to una buca nella sabbia, una bu­
ca enorme, con grande pazienza, 

e mentre era chino sul fondo del­
la buca a scavare, un colpo di 
vento ha fatto crollare la sabbia 
accumulata sull'orlo della buca e 
l'ha sepolto. Sulla spiaggia a 
quell'ora non c'era nessuno. Nes­
suno ha mai saputo perchè Mar­
co avesse scavato una buca cosi 
protenda. 

Qualcuntfaveva letto sulla cro­
naca di Firenze della «Nazione' 
che era morto cadendo in un 
tombino un automobilista ferma­
tosi a fare un bisogno sul bordo 
delia strada. Un altro ha descritto 
una foto di Robert Capa dove si 
vede un sodiate tedesco aggomi­
tolate in una pozza di sangue ne­
ro: ucciso qualche ora dopo la 
firma dell'armistizio, forse l'ulti­
mo soldato crepato in guerra. 

Una morte parecchio assurda e 
misteriosa è stata quella di uno 
zio di Davide Lune, quando an­
cora i Lurie stavano a Kiev, e lo 
zio di Lurie poteva avere sedici o 
diciassette anni. Mori schiacciato 
da un samovar. Come da un sa-
movati Schiacciato? Beh, ha ri­
sposto Davide ridendo, erano di­
ciotto fratelli, quindi ti lascio Im­
maginare che samovar doveva 

Antonio Cartella* 

Caro Arnaldo (Forlani). 
impegni relativi all'imminente 

congresso del mio partito, mi 
hanno impedito di aseol'are II 
tuo intervento. Lo leggo questa 
mattina e ti esprimo tutte il mio 
positivo apprezzamento. In parti­
colare, rilevo e condivido la tua 
fidùcia e il tuo impegno politico. 
nel recupero di un «mondo» che 
riscopra i valori del buon gover­
no, dell'efficienza, della lealtà 
dei comportamenti, della vera 
collaborazione fra i partiti di co­
mune storia democratica, coaliz­
zati con il fine di risolvere i pro­
blemi ed assicurare lo sviluppo 
del Paese. È un messaggio re­
sponsabile e rassicurante, di cui i 

. cittadini sentivano il bisogno. 

Con I migliori auguri di buon 
lavoro, ti saluto con viva cordiali­
tà. 

C segretario Psdi 
da- L'Umanità) 

traduzione 
di Piergiorgio Patcritnl 

Cam Arnaldo (Forlani), 
non potevo proprio venire ad 

ascollarti al congresso, figurali 
che non esco più nemmeno a 
prendere un cane per la paura di 
tornare e non trovare più nessu­
no. Dunque sto tempre qui, im­
mobile. Leggo l'giornali, telefo­
no come un patio, ogni tanto 
scrivo a qualcuno. 

Perla verità, con Arnaldo, sei 
l'ultima persona che avrei di­
sturbalo in questo momento. Ma 
quale occasione migliore per di­
mostrare a tutti che anchw esi­
sto e sono un segretario di parti­
to? Soh per questo ti ho scritto, 
ma già che ci sono voglio dirli 
una cosa: ai cittadini Italiani 
non interessano assolutamente 
le tue opinioni sul partiti laici 
minori. Ma lo ho tirato un pan 
sospiro di sollievo! al contrario 
di De Mita, tu non vuoi che il 
Psdi scompaia. E hai promesso 
di aiutarci. 

Te ne sarò eternamente obbli­
gato. 

^ooiKìsr 
Tutti dobbiamo fare i córitlicon 

una «questióne morale» e à.yólte 
sembra che Mio chl.ha un retro­
terra religioso, rjossa.vanlare un 
approccio completo à toni come 
l'aborto, la castità doftatcattinla-
na, la violenza sessuale è.iappun-
to, l'Aldilà. Sarà vero? Me lo sorto 
chiesto intervistando questa setti­
mana un affermate teologo: don 
Italo Mancini. E stata un'intervi­
sta molto Istruttiva e, alla fine, ci 
siamo trovati molte, d'accordo. 
Oddio... 'che-»n^.|rJ6j4tut«: 
morale? 

«Smentisco categoricamente che per arrivare in 
Rai occorra essere ligi! di famosi artisti». Lo ha di­
chiarato il direttore generale Biagio Agnes,.stizzito 
per le polemiche che nanno accompagnato la scelta 
del quattro presentatori di Sanremo. 

A riprova, Agnes ha allegato l'organigramma del 
Tg 3: 64 giornalisti," tutti scrupolosamente figli di 
dirigenti del Pei. 

Tra i nomi di maggiore spicco, quelli di Massimo 
Angius (figlio di Gavino), Giovanna Tato (figlia di 

Antonio), Giovanni Cerqueti (figlio adottivo di Enea 
Cerquetti), Sara Scalia (figlioccia di Giancarlo Palet­
ta), Paola Spinelli (figlia di Altiero), Michele Santoro 
(figlio illegittimo di Paolo Bufalini e Kim Novak), 
Aldo Biscardi (figlio di Antonello Trombadori e Rita 
Pavone). 

Nella fato, l'animata discussione tra I reoatto-
rl del Tg 3 per la nomina del nnovo caporedat­
tore. (Foto Fassino). 

Dea Itala, cosa al dice del­
l' 

Piuttosto che di «aldilà» preferirei 
parlare di «immortalità». Credo 
nell'Immortalità dell'anima, e 
sottolineo «credo» perchè è più 
una questione di religione che di 
filosofia o di cultura. MI trovo in­
somma «negli spazi della scom­
messa pascaliana», una scom­
messa seria e motivata... 

Pascal l'ho latto alle Magi­
strali ama,,, 

..Pasolini diceva che se c'era un 
motivo che lo spingeva verso i 
lidi cristiani era il fatto che II si 
dava una qualche risposta al pro­
blema della morte e deU'.oltre la 
morte». Marx ne parla come di 
cosa problematica, 

lei cosa ne 

Penso all'Immortalità come Luo­
go di alleggerimento dalla terra. 
Luogo «politico» e Fine Ultimo in 
cui I uomo raggiunge la pace con 
se stesso di diparta S. Agostino. 

lualcbe altra 

licere alla ma-

Ma c'è ancbCafli 
Ipotesi? jM 

Nelle Lettere d M u 

dre, Gramsci dice che e'è una im-
""rhortallti delle opere' e che ri­

mangono il bene e il male che 
ognuno ha compiute, Ma ritengo 
che questa visione gramsciana 
non sia completa, in relazione al 
Sommo bene teorizzato da Kant. 

Quale sommo bene, acini? 
Cioè che alla moralità consegua 
la felicità... 

Cioè? 
Insommat c'è un bisogno di, Re­
tribuzione. In effetti quando nel 
Vangelo chiedono a Gesù Cristo 
come si configura l'Aldilà lui di­
ce: - Queste cose le sa il Padre. 
Basta che voi ricordiate che il Be­
ne non andrà perduto. -

Quale è la deferenza In 
questo sento tra credenti e 
laici? 

Nonostante la mia fede, credo 
che si debba distinguere la teoria 
dalla pratica. In teoria, come di­
ce Dostoevskij nei fratelli Kara-
mazov, «se Dio non esiste, se 
l'Uomo non è immortale, tutto è 
permesso». In pratica c'è tanta 
gente che vive bene quotidiana­
mente, come se aspirasse all'im­
mortalità ma prescindendo dalla 
teoria: se vedo una donna lan­
guente e afflitta lo, bianco o ros­
so, di qualsiasi ideologia, agisco 
per il bene, lo vado propugnando 
la mia teoria delle convergenze 
etiche: ci possono essere emer­
genze eliche come la pace, il pa­
ne, il tempo libero, l'ecologia do­
ve possiamo tutti darci una mano 
al di là delle Ideologie dividenti. 
L'atte morale delle coscienze 
non si forma come un giudizio 
razionale ma attraverso laide di 
accumulo storico di esempi, di 
modelli, di spinte che sono al di 
qua o al di là delle nostre divisio­
ni ideologiche! 

Con tutto il rispello che meri­
ta, e che allegramente gli por­
tiamo, il sen. Fanlani ci lasci 
dire che dopo la morte di Tota 
consideriamo lui il persona*-

?\io più divertente rimasto in 
latta. Lo abbiamo visto più 

volte, in questi giorni, alla Tv, e 
A^ti è sembrato che si^jrtmemo-

rosse- Pronuncia, nffiparale, 
ma delti, e si ha sempre là sen­
sazione che non II rivolga ai 
presenti ma alla Storia. Sono 
già pronti per una lapide, esco­
no dalla sua bocca male già 
scolpiti. Il suo sguardo tralig-
gè, la sua voce sentenzia, i 
suoi accenti sibilami Ascoltan­
dolo siamo ogni vqjta presi dal 
desiderio di scongiurarlo: «Se­
natore, come vede noi pendio-

FOBTEBRAOGIO 

DESFORLANI 
mo dalle sue labbra. Deh, non 
ci lasci cadere: Poi, a casa, 
siamo scossi ogni tanto da un 
riso convulso, è il segno che 
poco prima abbiamo visto e 
udito Fanlani. 

Noi, lo pensavamo ieri leg­
gendo i giornali, saremmo mol­
to incerti se votare per De Mita 
e per Storioni. Certo, non man­
cano differenze significative tra 

i due. Il primo, per esempio, è 
nato nei pressi di Avellino (a 
Nusco), il secondo a Pesaro,! 
ma, perdami una Idea di quan­
to siano monoioni, pensate che 
hanno visto la luce quasi negli 
slessi anni, 1928 il primo, 1925 
il secondo. Gran Dio, con tante 
annate comprese in un secolo, 
proprio così vicine dovevano 
sceglierle? Poi tutti e due sì so­
no sposati e hanno avuto figli: 
quattro De Mita, anche perché 
in provincia ci sono meno di­
strazioni, e due Sforlani, Pesa­

ro diventando, quando lui la 
sera si ritira, una città allegra. 
Tutti e due sono laureati in ug­
ge ed entrambi sono Stati ripe­
tute volte ministri, ma sempre 
(farse per non incontrarsi) in 
dicasteri diversi. Hanno rico­
perto insieme alte cariche di 
partito, sicché, se la De va ma­
le, non si può dire chi ne abbia 
maggior colpa. E infine, per 
concludere con la monotonia, 
sia De Mita che Sforlani sono 

. antìcraxiani, atei e non si sono 
mai occupati di politica. 

Personalmente, noi non cre­
diamo che nello scuonaociaia 
ci sia una sinistra e una destro 
Per quel che ti consta, nella De 
ci sono soltanto del aemocn-
stianl.se si fa eccezione per un 
uomo col quale non andremmo 
mai d'accordo, Andreotli, che 
sta però ai suoi fornici» come 
Disraeli stava al suol colleghi • 
Si dice che Andreotti non parle­
rà, e lo comprendiamo: egH, 
non vuole che si capisca con' 
chiarezza che la De non sa 
quello che vuoto e non Ignora 
quanto le giovi il paesaggio 
nebbioso, liuto sommalo, noi 
voteremmo per De Sforlani. 

5 maggio 1982 

I a De resta un partito 
determinante e, tutto 
sommato, più serio de-

^ _ gli altri i cui programmi 
• • • non sono culturalmen­
te più spessorati. 

(Cesare Cavalieri, Avvenire) 

R 

A 
equa, Un uomo, venti 
maiali. Mantova inizia 
a dubitare. 

(Il Manifesto) 

S
consiglio l'autotrapian­
to; lo approvo soltanto 
se la parte glabra è li-

^ ^ mitata. La chirurgia of-
•aau (re altre possibilità co­
me la rotazione dei lembi, lo 
scalp-reduction, il tissue-expan-
sion e l'implantologia del filo sot­
tocutaneo. La mia organizzazio­
ne offre tutte le soluzioni a prezzi 
di assoluta concorrenza: impian­
tologia a L1000 ogni capello, au­
totrapianto a L. 18.000 per zolla. 

(Cesare Ragazzi, pubblicità 
su II Resto del Carlino) 

izzardi: è in montante 
condizione atletica, 
manca ancora di rifini-

^ ^ ^ tura dei fondamentali. 
••aaa Merlo: un tempo rom­
bante, con disciplina ma senza 
ritrosie. 

(Pagelle della Cremonese, 
La Provincia) 

U n boom nella moda, le 
scarpe dei minatori. 
Dice l'amministratore 

^ ^ delegato della società 
" • a - che produce le Cult. «A 
quanto pare, la scarpa grossa dà 
sicurezza al giovani». 
(Massimo Di Forti, L'Espresso) 

D
opo aver rivitalizzalo 
l'Inter portandola in te­
sta alla classifica Gio-

^ ^ ^ vanni Trapattoni vuol 
annui contribuire a purificare 
l'aria di Cinisello Balsamo. 

(Il Giornale) 

J e wece, 
QuA*JTi CAIVI 
SOM PASSATI 
(OTTO I POOTl. 

I 
Tevere. 

I frammentato gruppo 
Psdi fa fronte unitario 
sui ristoranti: Il Buco in 
via S. Ignazio e il Cuc­
curucù affacciato sul 

(Alessandra Bardo, 
Il Messaggero) 

H 
on si spezza una stona, 
non s'interrompe un'e­
mozione. Ma chi l'ha 

^ ^ detto? L'Ulisse e la Re-
aaaau cherche sono i due 
maggiori libri del Novecento e 
sono storie ed emozioni conti­
nuamente spezzale e interrotte 

(Giuliano Ferrara, Epoca) 

I
e «Tre Cine» - Taiwan, 
Cina Popolare e Hong 
Kong - sono le mag-

^ ^ gion produttrici di og-
aaa* getti religiosi: insieme 
detengono il 79,86% del fatturato 
mondiale. L'Italia è solo quarta, 
ma conserva il primato nella fab­
bricazione dei rosari. 

(Marco Tosoni, La Stampa) 

I a forma del formali­
smo del diritto non è 
più e non può essere la 

^ ^ form?-sostanza dell'e-
•"a* poca classica, è una 
forma tecnica fondata su una de­
cisione, sulla decisione politica 
costituente (che è collocata fuori 
campo come Grundnorm). 

(Pietro Barcellona Rinascila) 

S ono decadute tutte le 
autorizzazioni per l'e­
sercizio dell'attività as-

_ _ sicurattVa sul territorio 
• • • della Repubblica italia­
na già concesse alla rappresen­
tanza generale per l'Italia della 
società Alliaiu Allgemeine Re-
chtsschutzversicherungs Aktien-
gesellschaft, con sedeln Milano. 

(Gazzella ufficiale) 

I l Santo Padre ha rice­
vuto in udienza Sua Ec­
cellenza Reverendissi-
ma monsignor Giovan-

• • ni Battista Re, Arcive­
scovo di Vescovio, segretario 
della Congregazione per i Vesco­
vi. 

(L'Osservatore Romano) 

A meno che non si stac­
chi la «natura» dalla 
•sopranatura», invece 

^ ^ ^ di vedere la compo-
"^"" nente creaturale inclu­
sa nel piano di salvezza, vale a 
dire l'essere della persona chia­
mata a superarsi nella vita di gra­
zia e avente in sé inscritti impera­
tivi etici interpretabili con la ra­
gione e più facilmente con la fe­
de. 

(Zen • Avvenire) 
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